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Al Giro d'Italia «bis» dello scalatore spagnolo 

FUENTE DOMINA SUL CARPEGNA 
MERCKX Ì SECONDO A 1 0 5 " 

Paolini (terzo) precede un gruppo di corridori, 
comprendente anche De Vlaeminck (4), Gimondi 
(6.) e Bitossi (8.), classif icatisia 1 '44" dal vincitore 

Dal nostro inviato 
CARPEGNA, 25 

Jose Manuel Fuente saluta 
con la mano sinistra il pub­
blico che lo applaude vinci­
tore. Una mano sola ha tolto 
dal manubrio perché l'asfalto 
è bagnato e la prudenza non 
è mai troppa. E' un pomerig­
gio freddo, piovoso, un quadro 
d'autunno in cui Merckx de­
ve accontentarsi della seconda 
moneta. 

La cornice più grande è per 
José che batte Eddy di oltre 
un minuto e aumenta il van­
taggio in classifica. Non c'è 
stata la vendetta di Merckx, 
c'è stata la conferma di Fuen­
te scalatore, rispettato sino ai 
piedi del Carpegna. un Fuen­
te che ha avuto buon gioco, 
un Fuente che nel foglio rosa 
ha ora l'40" nei confronti del 
massimo rivale. La partita non 
è ancora chiusa, si capisce. 
e comunque non è un Merckx 
allegro quello di stasera. 

Secondo logica. Edoardo 
Merckx avrebbe dovuto lavo­
rare ai fianchi Fuente molto 
prima del Carpegna. e poiché 
le cose non sono andate cosi. 
è chiaro che il belga non di­
spone più dello squadrone di 

• Il profilo allimetrico della tappa odierna, la Carpegna-
Modena di km. 205. Dopo le fatiche di ieri un percorso ripo­
sante: ad una leggera salita iniziale seque infatti un lunghis­
simo tratto pianeggiante 

un tempo, com'è chiaro che 
1 compagni di Fuente sono 
forti, compatti, sicuri sul da 
farsi. Merckx, come vi spie­
ghiamo più avanti, avrebbe 
patito le conseguenze di un 
pignone imperfetto, e inoltre 
la sua bicicletta — sostiene 
il campione — era troppo leg­
gera per la discesa finale. 
Giorgio Albani non è riuscito 
ad intervenire, ma fino a che 
punto il contrattempo può 
avere influito sul risultato? 
In verità, il Merckx di oggi 
non è il Merckx dello scorso 

g^eddì 
^ ^ ^ ^ L PEGÓGNAGA^ 

'{ CARBURANTI • 

' 

L'ordine 
d'arrivo 

1) Fuente (Kas) che compie 1 
km. 191 della Maccrata-Carpegna 
in 6.6M1", media km. 31,293; 2) 
Merckx a 1'05"; 3) Paolini a 
V44"; 4) De Vlaeminck; S) Ber­
gamo; 6) Gimondi; 7) Poggiali; 8) 
Bitossi; 9) Kuiper; 10) Panizza; 
11) Baronchelli G.B.; 12) Conti; 
13) Ritter; 14) Lopez Carril; 15) 
Battaglin, 16) Lazcano; 17) Uri-
bezubia, tutti col tempo di Paolini; 
18) Pettersson a V48"; 19) Per­
fetto a 1*59"; 20) Ziliolì a 2*11"; 
21) Galdo a 2*23". Seguono: 24) 
Moscr a 2'41"; 33) Motta a 
3'14"; 52) Polìdorì a 5'10"; 107) 
Basso a 12'26"; 108) Sercuo a 
12'26". 

La classifica 
generale 

1) Fuente 46 .55"00" ; 2 ) 
Merckx a 1*40"; 3) Gimondi a 
2 '12" ; 4) Battaglin a 2*16"; 5) 
Uribczubia a 2 '18" ; 6 ) De Vlae­
minck a 2 '19" ; 7 ) Bitossi a 2 , 1 9 , ,

; 
8 ) Conti a 2*19"; 9) Baronchelli 
G.B. a 2 ' 2 1 " ; 10) Ritter a 2 '22"; 
11) Ziliolì a 2 ' 4 1 " ; 12) Lopez 
Carril a 2 '44"; 13 Moser a 3 ' 0 V . 
Seguono: 23) Panizza a 10 '06"; 
24) Galdos a 10*10"; 25) Paoli­
ni a ID '24" ; 29 ) Motta a 11 '54" . 

G.P. della Montagna 
LA CLASSIF ICA: 1 . ' Fuenle 

(Kas) punti 100; 2. Merckx 
(Molteni) p. 40; 3. Lazcano e 
Uribczubia p. 30; 5. Kuiper, 
Battaglin, Poggiali p. 20. 

CELATI 

Sanson 

presenta: 

Per Craviotto 
Bittolo è 

come Bitossi 
CARPEGNA. 25. 

Concluso il campionato di cal­
cio. Gerolamo Craviotto detto 
€ Carbunin » è rientrato nel ci­
clismo col Giro d'Italia al quale 
partecipa in veste di massag­
giatore per la diciannovesima 
volta, e sempre accanto a Bi­
tossi. il suo corridore prefe­
rito. il ciclista che ha nel cuore. 

! Craviotto è il e masseur » del 
ì Genoa che è retrocesso in se-
! rie B. ma tornerà immediata-
} niente in serie A. come assicura 
I < Carbunin > al quale abbiamo 
I chiesto se c'è un calciatore 

per cui prova un particolare af-
' tetto, più o meno lo stesso af-
J fetto che lo lega a Bitossi. 
ì « Si ». ha risposto dopo averci 
! pensato sopra. «Si tratta di 
i Bittolo z. -

Il Premio Presidente della Repubblica 

Quattro «big» 
da battere 

Un successo scontato in par- , dano e il tre anni Mannsfeld 
tcn/.a si annuncia pt-r l'ultima j della razza Dormcllo Olgiata 
jrranrie prova de) galoppo ro- j per ì colon italiani, gli inglesi 
mano d; primavera, il Premio | Funn> Fvllow (quattro anni) e 
Prcsiriente della Repubblica: | Anaels T\\o (tre anni) a col­
orano molle edizioni che la tra- I laudare la giustezza rielle a d ­
dizionale classica non presen­
tava un campo di partenti va­
lido come quello di oggi D:eci 
p irosangue saranno nelle gab 
b.e di jwrtenza e tra questi 
quattro formano il poker d'assi 
da! qua'c dovrebbe uscire il vin­
citore nella corsa: il quattro 
anni Vcio della razza di Ve 

Tennis: 
di scena 
Panatta 

Conclusa la fase dedicata alle 
qualificazioni, i campionati inter­
nazionali d'Italia di tennis, en­
trano e«l3i nel vìvo e per gli 
•nettatori del Foro Italico sarà su­
bito « filo », in quanto scenderà 
in campo il nostro numero uno 
Adriano Panatta che se la vedrà 
con l'egiziano El Shaley in un in­
contro tulio da giocare e tutto da 
vedere. Intanto ieri Tonino Zu-
garelli ha dato la prima soddisfa­
zione agli italiani battendo il co­
lombiano Molina, al termine di un 
Incontro che stava malamente sciu­
pando ma che ha saputo riaggiu­
stare risalendo da 2 a 5 a 7-5 
nel primo set, vincendo poi il se­
condo con estrema Iacinti per 6-2. 
Per il resto tutto regolare, forse 
troppo. Da oggi però ogni incontro 
potrà riservare una sorpresa. I ro­
mani si augurano che la prima non 
l i procuri Panali*. 

razioni defili indigeni 
Qualche pretesa tra gli altri 

sei partenti \a al tre anni Tom 
Trial della razza della Farne 
sina. quarto nel Derby italiano. 
al valido Tabacon della scude 
ria Mantova, imbattuto nell'an 
nata, al cinque anni di origine 

i inglese Shamsan di Peter To-
' lami e all'americano Cool Gu> 
I di Larf> M 
1 Noti sono 1 menti e !e pos-
I sib:!ità dei campioni indigeni 
| Veio è indubb.amente il miglio 
ì re dei quattro anni italiani a: 
! tualmonte in attività 

A San Siro si disputa i! Pre 
m.o Legnano per !e femmine d. 
tre anni ed oltre con Orsa Mag 
riore in cvirknza su Ti\ol e 
la l-aucha 

anno: è un Merckx che lascia 
dubbi, che non convince. Po­
trà cancellare i dubbi e con­
vincere cammin facendo, e noi 
lo aspettiamo alla prova per 
tastargli il polso, per verifi­
care se è in declino, oppure 
se è capace di dettare nuo­
vamente la sua inesorabile 
legge. 

Il Carpegna è stato un di­
scorso a due. un discorso in 
cui non è entrato Battaglin, 
e proprio Battaglin ha deluso 
maggiormente se teniamo 
conto delle sue qualità di 
« grimpeur ». Ha invece su 
perato bene l'esame Tista Ba­
ronchelli. un giovane alle pri­
me armi. E Moser? Moser 
accusa 2'29" contro gli 1"44" 
del gruppetto di Gimondi. Me­
glio la vecchia guardia, nel 
complesso, vedi lo stesso Gi­
mondi. Paolini. Bitossi. vedi 
Conti e Poggiali, meglio Ric-
comi che ha avuto il corag­
gio di attaccare, e andiamo a 
capo per sfogliare il taccuino. 

Come è andata esattamen. 
te da Macerata a Carpegna? 
Ecco: alcuni pensavano ad un 
avvio veloce, scantenato. ad 
un Merckx deciso a tirare su­
bito il collo a Fuente, per 
stancarlo in pianura e Invece 
la nona tappa è cominciata 
alla chetichella, e alla cheti­
chella ha proceduto per 130 
chilometri. 

Ogni tanto, la radio di bor­
do interrompeva il silenzio 
con un nome, il nome di un 
ciclLsta di casa il marchigia­
no Polidori che collezionava 
premi speciali e attraversava 
il suo paese (Sassoferrato) fe-
steggiatissimo. ma col disap­
punto di non essere in per­
fette condizioni. Da giorni, 
Giancarlo Polidori va ripe­
tendo: « Sono come una mac­
china che all'apparenza è per­
fetta e in pratica rende me­
no del previsto... ». 

Il cielo andava oscurando­
si. Nel mezzo di un paesag­
gio variopinto, facevano colo­
re anche gli scolari in grem­
biule bianco e cravattina az­
zurra. Niente sulle ondulazio­
ni di Morello, di Serra, di 
Frontone e di Bellaria. gente 
delusa dal dormiveglia, dal ri­
tardo dei corridori. Basso (toh 
chi si vede!) che sfreccia sot­
to lo striscione di Acqualagna. 
e finalmente uno strattone di 
De Vlaeminck. una tirata di 
Merckx, un suonare di clak-
son per avvertire che l'anda­
tura è aumentata, E piove. 

Duretta la collina di S. An­
gelo in Vado dove allunga 
Riccomi al quale cercano in­
vano d'agganciarsi Zilioli e 
Fuente. bloccati dalla reazio­
ne del gruppo E giù verso 
Piandimeleto con Riccomi ac 
ereditato di 38". e quando 
mancano trenta chilometri, il 
ragazzo , della Sammontana 
gode di un margine (1"25") 
da maglia rasa, ma è ancora 
in programma il difficile, la 
scalata del monte Carpegna 

Lavorano gli spagnoli, in 
particolare Uribezubia, Lopez 
Carril e Galdos. e svan'sce il 
sogno di glor:a del toscano 
Riccomi E siamo a Fortino. 
siamo alla scalata che misura 
dieci chilometri, una salita 
con falsipiani e un finale tre 
mendo. un dislivello con pen­
denze dal quindici al diciotto 
per cento negli ultimi tre chi­
lometri che da quota 74R por­
tano a quota 1400 E cosa sue 
cede nell'arrampicata deci­
siva? 

Il primo scatto è di Fuente, 
seguito da Conti. Battaglin e 
Merckx. poi lo spagnolo tnne 
sta la quarta, guadagna un 
minuto su Merckx ed è una 
lotta a due Dietro una pattu 
glia comprendente Gtmon.ll. 
Battaglin. Marcello Bergamo. 
Uribezubia. Poggiali, Paniz/a. 
De Vlaeminck. Conti. Bitossi. 
Paolini. Tista Baronchelli ed 
altrt. 

Ha ceduto Moser, e in vetta 
Fuente anticipa Merckx d: 
1*18". Poggiali e Uribezubia di 
2*. poi la pattuglia di Gi­
mondi a 2*20" l a picchiata 
conclusiva di circa dieci chilo 
metri è viscida, pericolosa. 
Fuente è un discesista da po­
co e si pensa ad un ricuperi 
di Merckx Invece Jose perde 
appena tredici sec.indi. Jose 
vince con l'O-V su Fdrtv P 1*44" 
suqli immediati in.-ppnllort 

i Più staccati Ziliol- (2*11"* e 
i Maser <2*29") Il Carpegna ha 

laneBORGOSESIA 
FILATI e TESSUTI 
NEI NEGOZI SPECIALIZZATI 

/ filati di qualità per i Vostri 
lavori a mano ed a macchina 

dunqup sc indi lo verdetti Im­
portanti. 

Il Carpegna permette a Fuen­
te di consolidare il suo prima­
to in classifica. Commenta 
José: « Mi sarei accontentato 
di vincere anche COTI due o 
tre secondi/Dulia cima al tra­
guardo la strada sembrava 
una lastra di vetro e perciò 
calma e prudenza, mi sono 
detto. Il minuto di oggi su 
Merckx convince maggiormen­
te che posso vincere il Giro ». 
E Merckx? Merckx dichiara: 
« Noie al cambio; ho chiesto 
l'ammiraglia per sostituire la 
bicicletta e l'ammiraglia non 
è arrivata. Tra l'altro, avevo 
bisogno di una bici più pe­
sante per affrontare la disce­
sa in maniera diversa ». 

Domani il Giro raggiungerà 
Modena con una gara di 205 
chilometri ondulati all'inizio 
e per il resto tutta pianeg­
giante. Probabilmente sarà 
una giornata di tregua dopo il 
Carpegna e alla viglila del 
Ciocco. Una giornata In cui 
dovrebbe gioire un velocista. 

Gino Sala 

Squalifica confermata 
al campo della Samp 
Vincenzi al Genoa 
La «Disciplmaro della Lega 

calcio ha respinto l'opposizio 
ne della Sampdoria. confer 
mando la squalifica del campo 
per una giornata di gara. La 
squadra genovese dovrà gioca 
re in campo neutro la prima 
partita ufficiale della prossima 
stagione, del primo turno cioè 
di « Coppa Italia ». 

• * * 

Intanto si è appreso che il 
Consiglio del Genoa ha autoriz­
zato il presidente Fossati a trat­
tare l'ingaggio dell'allenatore 
Vincenzi. 

Comincia la preparazione per i mondiali 

Gli «azzurri» da ieri 
ad Appiano Gentile 

Allenamenti quotidiani il pomeriggio e «passeggiate saluta­
ri» il mattino — Martedì partitella con la «Primavera» del­
l'Inter a Como — Il « caso Clerici-Verona » si sta sgonfiando ? 

Il ' vittorioso arrivo di Fuente che ha dominato sul monte 
Carpegna 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE, 25 

Dal pomeriggio di oggi i 
ventldue azzurri che rappre-
senteranno i colori italiani ai 
campionati mondiali di calcio 
a Monaco, sono ad Appiano 
Gentile a completa disposi­
zione dello staff federale, ca­
pitanato da Ferruccio Valca-
reggi. Italo Allodi, Franco 
Carraro. Fino Fini. 

Al raduno, previsto per le 
13, In tempo per 11 pranzo, so­
no quasi tutti giunti con so­
lerte anticipo. Qualche diffi­
coltà a superare 1 cordoni Isti­
tuiti dai carabinieri per tene­
re fuori le decine di tifosi che 
dalle dieci avevano comincia­
to, approfittando del sabato e 
della bella giornata, ad asse­
diare 1 cancelli della « Pine-
tina ». 

Alle tredici ' i ' 22 azzurri 
sono tutti a tavola, • con 
una sola eccezione: Albertosi 
e Riva, il cui aereo da Caglia­
ri giunge a Llnate solo alle 
13.30. Un palo d'ore di ritar­
do dunque ampiamente giu­
stificate, e alla fine contan-
doli, sono proprio ventldue. 

Il programma dì massima 
stilato da Valcareggl e Allodi 
da qui fino al primo giugno e 
annunciato nel corso del sa­
luto dato da Carraro alla 
stampa, prevede allenamenti 
quotidiani da tenersi di po­
meriggio al riparo dal caldo 
(verso le 16,30) e passeggiate 
salutari in pineta al mattino 

Martedì prossimo gli azzur­
ri sosterranno la prima parti­
ta di allenamento sul campo 
dì Como contro la primavera 
dell'Inter. Venerdì o sabato 
(non è ancora stato stabilito) 
ci sarà la seconda, sempre al 
Sinigaglia e contro gli stessi 
avversari. Nelle due partite il 
pubblico sarà ammesso, a pa 
iramento, allo stadio. 

Oggi è una specie dì ceri­
monia ospitale. A questo pro­
posito ad Appiano sono anche 
Fraizzoli con la moglie, il nuo­
vo allenatore nerazzurro Sua-
rez ed il general manager 
Manni. Il motivo ufficiale è 
quello di porgere il benvenuto 
agli azzurri negli impianti 
dell'Inter, ma, oltre a ciò, c*è 
anche l'esigenza di contratta­
re qualcuno degli eventuali 
« pezzi rari » di cui va a cac­
cia la società. 

L'interessamento maggiore 
è sempre per De Sisti o Re 
Cecconi, anche se stamane 
escono 1 nomi di Juliano e 
Capello. Per lo juventino sa­
rebbe anche pronto il sacrifi­
cio, in cambio, di Mazzola. Ed 
i responsabili della Pinetina, 
forse a caso, forse volutamen­
te, hanno messo l due nella 
stessa camera. 

Per il resto, nell'atmosfera 
di bagarre si va a caccia di 
notizie e dì voci, come di In­
terviste. Si viene a conoscen­
za ad esempio che l'Inter af­
fiancherà a Suarez, per la 
prima volta, un preparatore 
atletico professionista: 11 no­
me, su suggerimento di Qua-
renghl, è quello di Alfredo 
Calligaris, preparatore di nu­
merosi atleti quale ad esem­
pio l'ostacolista Morale. 

SI parla anche del Verona, 
e del supposto Illecito nei con-

Serie B: 
il «clou» 

Como 
Ternana 

A quattro giornate dal termine 
del campionato di serie B, con 
l'Ascoli, il Varese, la Ternana e il 
Como raggruppate in testa alla 
classifica nello spazio di due punti, 
il turno odierno olire uno scontro 
diretto: Como-Ternana. Se gli um­
bri dovessero strappare un risultato 
utile (anche un pareggio) aumente­
rebbero le loro possibilità per la 
promozione in serie A. L'Ascoli 
parte, invece, favorita dovendo in­
contrare in casa il Brescia, mentre 
il Varese dovrà vedersela in tra­
sferta contro il pericoloso Parma. 
Gli altri incontri: Avellino-Novara, 
Bari-Reggiana, Brindisi-Arezzo, Ca­
tania-Catanzaro, Perugia-Palermo, 
Rcggìna-Taranto e Spat-Atalanta. 
Questi gli arbitri (ore 17 ) : 

Ascoli-Brescia: Moretto 
Avellino-Novara: Zanchetta 
Bari-Reggiana: Cali 
Brindisi-Arezzo: Lazzaroni 
Catania-Catanzaro: Gussoni 
Como-Ternana: Mtchelotti 
Parma-Varese: Levrero 
Perugia-Palermo: Casarin 
Reggina-Taranto: Torelli 
Spat-Atalanta: Lanzetti. 

fronti del brasiliano Clerici. I 
fatti sono questi: prima di 
Verona-Napoli il presidente 
Garonzl avvicinò il centra­
vanti chiedendogli quali sa­
rebbero stati l suoi progetti a 
fine carriera. « Tornerò in 
Brasile», avrebbe detto Clerici. 
quindi la proposta che è al 
vaglio degli organismi fede­
rali: « Ti interesserebbe una 
concessionaria FIAT nel tuo 
puese? » Smarrimento di Cle­
rici davanti ai giornalisti pre­
senti e immediata informa­
zione ai suol dirigenti. Dì qui 
segnalazione all'arbitro ed in­
chiesta. La proposta, peraltro 
abbastanza goffa, potrebbe 
essere stato anche solo fine 
a sé stessa. Comunque la par­
tita fini 1-0 per il Verona e 
da New York Clerici ha smen­
tito di essere stato lui a se­
gnalare il caso pur confer­
mando di essere stato inter­
rogato dalla Commissione dì 
inchiesta federale. 

La vicenda ha un'eco pure 
qui ad Appiano, ed i commen­
ti rimbalzano da una parte 
all'altra dei saloni anche se 
chiacchierando con ì giocatori 
ci si accorge, finalmente, con 
piacere, che interessano molto 
di più le ultime notizie sul 
caso Sossi, per il quale non 
mancano le illazioni più di­
sparate. « Adesso saremo un 
po' isolati dal mondo per un 
sacco di tempo — si l amenta 
Wilson — e se le cose non ce 
le raccontate voi...». 

E' aperta la caccia anche 
alle curiosità. La numerazione 
da 1 a 22. ad esempio, non è 
stata ancora stabilita. C'è da 
scegliere tra il criterio alfabe­
tico e quello degli 11 base, 
come dice il dott. Fini. Poi i 
gol: si è notato che i cinque 
cannonieri azzurri hanno se­
gnato complessivamente 93 
reti. Quante ne hanno riser­
vate per Monaco? Un'altra 
cosa: una giuria composta dai 
giornalisti ha deciso di asse­
gnare ex aequo, almeno per 
quanto riguarda la storia de­
gli almanacchi del calcio, 11 
titolo di capo cannoniere a 
Chinaglia ed a Boninsegna. 
Dello stesso chinagl ia un pro­
nostico: «Arriveremo sicura­
mente alla finale». 

E' un auspicio del primo 
giorno. Ne riparleremo. 

Gian Maria Madella 

Battuto lo Zaire nell'amichevole di ieri sera 

La Roma si congeda con tre gol 
Il colombiano «mondiale» dei medi (W.B.C.) 

Valdes spedisce k.o. 
Briscoe al 7° round 

MONTECARLO. 25 
Il colombiano Rodrigo Val­

des è il nuovo campione mon­
diale dei pesi medi, versione 
WBC. avendo battuto lo statu­
nitense Benny Briscoe per KO 
alla settima ripresa. 

Per il pugile americano, che 
ha sostenuto 63 incontri da pro­
fessionista. è il primo fuori 
combattimento della sua carrie­
ra. Valdes si è aggiudicato rin­
contro con un micidiale destro. 
mentre il sangue gli colava lun­
go il viso da una ferita abba­
stanza seria all'arcata soprac­
ciliare sinistra. Briscoe è an­
dato a tappeto e vi è rimasto 
mentre l'arbitro lo contava. Al­

l'otto il pugile americano ha 
tentato di alzarsi ma l'arbitro. 
l'inglese Harry Biggs. lo ha 
mandato nel suo angolo. 

Le riprese precedenti erano 
state abbastanza equilibrate: 
più fermo sulle gambe l'ame­
ricano. più scattante e vivace 
il colombiano. 

Prima del KO Briscoe non ave­
va mai dato a vedere di tro 
varsi in difficoltà, anzi era il 
suo avversario che appariva 
visibilmente infastidito da una 
ferita all'occhio • sinistro ripor 
tata durante la quarta ripresa. 
Prima del sesto round la feri­
ta si faceva più seria ed alla 
settima Valdes aveva * il viso 

Hanno segnato Domenghini, Prati (rigore) e Scaratti che a sua 
volta ha dato l'addio alla maglia giallorossa - Deludenti gli ospiti 
ROMA: Ginulfi; Bertini, Ll-

guori; Morini (Negrisolo) San-
tarinì (Ranieri), Peccenini (Ros­
si); Scaratti, Domenghini (Bac-
ci), Prati, Selvaggi, Spadoni. 

ZAIRE: Kazadi; Mwapu, Mu-
kombo; Bwanga, Kilasu, Lobilo, 
Mayanga, Mano (Kembo), Mda-
ye, Kakoko (Tchinabu), Tubi-
lundo (Bungu). 

ARBITRO: Gialluisì. 

RET I : nel primo tempo al 6' 
Domenghini; nella ripresa al 4' 
Prati (rigore) al 9' Scaratti. 

La Roma si è congedata fe­
stosamente dai suoi tifoni (ce ne 
erano circa 20 mila ieri sera 
all'Olimpico), segnando la bel­
lezza di tre goal alla rappre­
sentativa dello Zaire: con Do­
menghini (pregevole colpo di te­
sta su cross di Spadoni): con 
Prati (su rigore) e con Sca­
ratti (bomba da trenta metri). 

E potevano essere anche di 
parzialmente coperto di sangue. ' p'ù perché un goal se l'è man-

A Monaco la sesta prova del « mondiale » conduttori 

Regazzoni e Lauda 
partono in prima fila 

A Indianapolis la 500 miglia - A Yallelunga la 500 km. di motociclismo 

MONTECARLO. 25. 
Domani si disputa sul circuito 

di Montecarlo la sesta prova 
del campionato mondiale piloti 
di formula 1 Per tre giorni i 28 
piloti, ammessi alle pro\e. han 
no girato Tornendo prestazioni 
eccezionali polverizzando il re­
cord di Stewart sul giro Ha 
cominciato I.auda con la Fcrran 
facendo successivamente regi­
strare i tempi inferiori notevol 
mente a!IT27"6 dell'et campio­
ne del mondo (realizzato nel 
1973) e. successivamente, altri 
quattro piloti si sono mantenuti 
al di sotto del tempo di Stewart 
pur non raggiungendo tauda. 

Nelle prove di ieri infine Re­
gazzoni ha fatto meglio di tutti 
con 1*26**6. seguito da Lauda 
e Peterson con 1*26"8 sicché le 
Ferrari partiranno in prima fila. 
A proposito dell'austriaco della 
Ferrari va detto che appren­
sione - aveva suscitato nel 
« clan > della Casa di Maranel-
lo il fatto che il pilota aveva 
semisfasciato, dopo aver otte 
nuto il tempo più veloce, il suo 
bolide contro un e guardrail » 
pur ascendo incolume dall'inci­

dente. 
Ma le apprensioni sono state 

presto fugate quando nelle prò 
ve di ieri. Lauda, con la mac­
china di riserva, ha dimostrato 
di essere completamente a suo 
agio battendo nuovamente il pri 
mato sul giro. Si preannuncia 
quindi una corsa al ca'or bian 
co. L'unica incognita è rappre­
sentata dal tempo Infatti da ieri 
Giove Pluvio ha voluto ficcare 
il naso nelle faccende automo­
bilistiche innondando il circuito 
di pioggia. Se il tempo non si 
rimetterà al bello è probabile 
quindi che i tempi realizzati nel 
corso delle prove non possano 
essere ripetuti in corsa. 

Dei ventotto piloti ammessi 
alle prove solo venticinque po­
tranno prendere parte alla 
grande avventura in base ai 
tempi ottenuti oggi. 

Chi vincerà il G.P. di Mona­
co? Se ci si attenesse ai tempi 
registrati nelle prove nessun 
dubbio sul nome del vincitore: 
Lauda. Ma-bisogna tenere con­
to che il circuito di Montecarlo 
è breve (appena 3.278 metri) e 
pieno di curve. . E tuttavia, 

Lauda e Regazzoni, specie 
se la pista sarà bagnata. 
se la dovranno vedere con 
l'abilità dei vecchi marpioni 
con alla testa Emerson Fitti-
paldi. che fra l'altro dispone 
di una Me Laren in perfeHe 
condizioni Riteniamo, tuttavia. 
che. salvo incidenti, la Ferrari 
dovrebbe riuscire col prevalere. 

• • • 
Trentatré « superbolidi > da 

ranno domani vita alli cinquan 
tottesima edizione delh 500 mi 
glia di Indianapolis (200 gin di 
un circuito di 3100 metri). Il 
pilota da battere è Foyt (tre 
vittorie nel passato), gii avver­
sari più quotati sono Bobby Un 
ser e Mario Andretti. 

• • « 
Intanto domani Vallclunga sa­

rà nuovamente di scena con la 
edizione 1974 della 500 Km. mo­
tociclistica valida quale prima 
prova del Trofeo Magnani, or­
ganizzata dal Motoclub Roma. 
Ben 158 piloti hanno dato la 
loro adesione alla manifestazio­
ne, fra i quali una quindicina 
nelle prove < sidecars ». 

giato Domenghini nel primo 
tempo, un altro goal di Prati 
(sempre nel primo tempo) è 
stato annullato dall'arbitro per 
una precedente carica al por­
tiere da parte di Bertini. infi­
ne una fucilata di Prati nel 
finale del primo tempo ha in­
contrato nella - sua traiettoria 
proprio il corpo del portiere. 

Come dire che la Roma ha 
dominato almeno nei primi 45' 
perché lo Zaire si è dimostra­
to nel complesso una squadra 
molto modesta: tutti i suoi gio­
catori hinno un notevole tocco 
di palla, ma ignorano comple­
tamente il « takle J» (il solo stop 
per Bwanga ha provato ad en­
trare cattivo su Prati con il 
risultato di vedersi fischiare de­
cine di punizioni) e sono di una 
ingenuità commovente sia in at­
tacco (Mayanga ha trovato il 
modo di mangiarsi un goal a 
porta vuota nel primo tempo!) 
sia in difesa ove agli errori dei 
singoli (il portiere ha fatto ad­
dirittura uno show a se) , si 
sommano le conseguenze disa­
strose di uno schieramento tat­
tico (a zona), ormai ripudiato 
un po' in tutto il mondo. 

Nella ripresa, dopo il terzo 
goal della Roma (il goal con 
cui Scaratti ha dato l'addio al­
la maglia giallorossa e forse 
anche al calcio) le cose sono 
almeno parzialmente cambiate 
perchè sostituendo gradatamen­
te la maggior parte dei titolari 
la Roma si è indebolita un pò* 
in tutti i renarti. 

Così l'iniziativa è passata al­
lo Zaire che però nemmeno in 
questa fase è riuscito ad in 
sidiare seriamente la porta di 
Ginulfi. E ciò spiega meglio di 
un lungo discorso quali erano 
i rapporti di forze in campo. 

Concludiamo con un breve 
cenno sui singoli, limitatamen­
te al primo tempo ovviamente. 
Le note più liete sono venute 

j da Prati che si è confermato 
in gran forma, così sc'oelicndo 
definitivamente i dubbi sulla 
sua utilità nel futuro. 

Anche Spadoni ha fatto abba 
statua bene la sua parte mentre 
Domenghini • ha sostituito Cor­
do l i senza farlo rimpiangere 
troppo, a conferma che si è 
andato ormai trasformando in 
una mezz'ala di regia. Mediocri 
gli altri, che hanno preso la 
partita per quello che era. cioè 
solo una amichevole di fine 
stagione. Però francamente si 
attendeva di più da Selvaggi e 
dagli altri giovani schierati da 
Liedholm nella ripresa: non 
doveva essere per loro la gran­
de occasione per mettersi in 
vetrina? Tra tutti forse il solo 
Ranieri ha i mezzi per figu 
rare nel futuro. 

In campo opposto hanno fatto 
spicco (relativamente alla mo­
destia dei compagni) i due in­
terni Mano e Kakoko: ma ripe­

tiamo che il complesso è molto J amichevoli servono soprattutto 
modesto. Se giocherà cosi an- di studio: comunque pare diffi­
cile ai mondiali non vi è dubbio cile che anche impegnandosi a 
che lo Zaire risulterà una del- | fondo lo Zaire possa figurare 
le squadre che incasseranno più I molto meglio di ieri sera). 
goal (il condizionale è d'ob _ £ 
bligo perchè si sa che queste i •• • • 

in edicola oggi pubbli­
ca tutta una serie di 
servizi che «scottano» 

- ESCLUSIVO: «Quello che mi 
ho detto Luciano Liggio» 

- L'EUROPA CAMBIA FACCIA 
dopo il Portogallo, i M 2 
Maggio in Italia e l'avanza­
ta delle sinistre in Francia 

— Il carcere con la pallottola 
in canna 

— Maurizio Barendson: una in­
tervista per i lettori di 
GIORNI sui mondiali di 

calcio: come li vedremo in 
TV 
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